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Entro dicembre il consiglio regionale deciderà sullo scorporo del Pio Istituto 

fri 

realtà la nuova 
« » 

Sorgeranno sette nuovi enti autonomi decentrati - Un progetto che per anni è restato nel cassetto delle passate 
amministrazioni della Ragione - L'assessore propone l'acquisto di nuove moderne apparecchiature scientifiche 

Ì i 

La riforma del sistema o-
spedaliero cittadino — lo ha 
affermato nel giorni scorsi il 
presidente Palleschi — sarà 
discussa e approvata entro 
la fine dell'anno dal consi
glio regionale. Il Pio Istltu-

, to, nel '77, non sarà più il ma
stodontico apparato (8000 po
sti letto) che In Europa si è 
guadagnato, assieme al pri
mato delle dimensioni, quello 
dell'inefficienza. Sette nuovi 
onti ospedalieri autonomi sor
geranno in diverse zone del
ia cit tà; e la gestione dell'as
sistenza non sarà più affida
ta ad un unico centro, ina
deguato e privo di controlli, 
ma a . s e t t e distinti consigli 
di amministrazione, che a-
vranno li compito di governa
re l nosocomi in stret to colle
gamento con le forze politiche 
e sociali presenti nel territo
rio e con le organizzazioni 
sindacali. 

Vediamo la nuova mappa 
degli ospedali romani. Tre so
no gli enti ospedalieri le cui 
s t ru t tu re sono distribuite nel 
centro storico, o nelle sue Im
mediate vicinanze (è eviden
te che la questione della ca
renza di Impianti ospedalieri 
In periferia, non può essere 
risolta con questo disegno di 
legge, e resta forse 11 più 

grave fra 1 problemi ancora 
apert i ) . Il «San Giovanni ». 
del quale, oltre all 'omonimo 
nosocomio ('.310 posti letto) 
fa parte anche lo geriatrico 
provinciale « Addolorata » 
(355). il «Roma cent ro» che 
gestisce II « San Olacomo » 
(317 posti) e il « Nuovo Regi
na Margher i ta» (286); e un 
terzo ente, che mantiene il no
me di « Pio Istituto di Santo 
Spir i to», al quale sarà affi
data la gestione del « S. Spiri
to» (402 pasti) del «Regina 
Elenu » (405) e dell'« Oftal
mico ». 

Li zona nord della città 
sarà coperta dall 'ente « Trion-
fale-Cassla », che comprende 
il «San t 'Andrea» (47 posti) 
e ji F in FIIHnn Neri <<M«<. 
I quartieri intorno all'EUR 
saranno serviti dall'» EUR 
Garbatella », che disporrà del
le s t ru t ture del « Sant'Euge
nio» (478 posti) e del CTO 
(92). Il San Camillo (2541 po
sti) . il Forlanini (1520) e lo 
Spallanzani (240), vengono ag
gregati nell 'ente « Montever-
de ». Infine, nella zona est 
della città, sorgerà l'ente «No-
mentano ». del quale, assieme 
al Policlinico Umberto I (3890 
posti), fanno par te anche l'I
s t i tuto per la cura dei tumo
ri «Regina Elena» (405) e 

Occupati al centro 
due stabili disabitati 

Due stabili del centro sono 
«tati occupati ieri: si t r a t t a 
di un palazzo in via del Co
losseo. all'angolo con via del-

. l'Arco della Pace, di proprie
tà dell 'Istituto « S a n t a Ma- | 
ria in Aquiro » (abbandonato i 
da oltre cinque anni ) , e di ' 
quello in via dell'Orso 74. re- J 
s taura to dalla società « Se- | 
nofonte ». 

Ad occupare Io splendido j 
palazzo del 600 in via del Co- i 
losseo, sono stati alcuni ade- | 
rent l ai « collettivi scuola- j 
famigliti ». | 

Da oltre cinque anni , da I 
quando cioè venne chiuso 
l'orfanotrofio . gestito dal
l'istituto, l'enorme stabile — ! 
cinque piani su una super- j 
eie di oltre 3000 metri qua- I 

drat i — è rimasto abbando
nato. Il presidente del «San
ta Maria in Aquiro», Filip
po Tovazzi. cominciò allora 
ad inviare lettere e telegram
mi un po' a tut t i (alla eo-
vraintendenza alle Belle Ar
ti. al ministero per I bsni 
culturali, ad « Italia Nostra ». 
eccetera) sollecitando un in
tervento per rilevare l'edifi
cio. Ma le risposte hanno con
t inuato a farsi a t tendere 
mentre gli splendidi affreschi 
si riempivano di ragnatele 

La palazzina in via del
l'Orso. invece, è s ta ta occu
pata da una cinquantina di 
persone che si autodefinisco
no «collettivo politico asino 
che vola ». . . 

f i partita D 
C O M I T A T O FEDERALE e C.F.C. 

— Martedì in Federazione alle 
16 con odg: « La linea e gli o-
biettivi di latta di fronte allo cri
si economica e politica del Paese 
alla luce dei risultati del CC ». Re
latore Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE — Oggi: OUAP.T 'C-
C i O L O alle 10 pensionati ( V . Co
stant in i ) ; CENTOCELLE alle 10 in 
piazza sui trasporti (Raset t i ) : 

C D . — Oggi: CASAL M O R E 
N A alle 11 (C. Fredduzzi-M. Pra-
sca) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I : ATAC - A V V I S O — Il C D . 
già convocato per martedì è rin
viato a mercoledì alle 16 a via 
Varal lo. 

Z O N E : « CENTRO » - A V V I S O 
— La comm.ne cultu.-jlc già con
vocata per martedì è rinviata- al 
giorno 9 sempre a Trastevere; 
« N O R D » : oggi ad A U R E L I A alle 

9 . 3 0 segretari sezioni X V I t l Cir
coscrizioni (Benvenuti-Dainbtto) ; 
« CASTELLI »: domani ad ALBA
N O alle 17 segreteria e commis
sione organizzazione (Ot tav iano) . 

FE5TA D E L L ' U N I T A ' — M A 
CAO oggi alle 10 dibattito sulla 
condizione giovanile; alle 17 co
mizio di chiusura con la com
pagna on. Alessandra Vaccaro. 

FCCI — Si svolge oggi, presso 
il teatro della Federazione, l'as
semblea dei Comitati Federali con
giunti della FGCI del Lazio, con 
inizio alle ore 9 , 0 0 . Al i 'o.d.g.: 
* Preparazione e lancio della Con
ferenza regionale di organizzazio-
na della FCCI ». La relazione sa
rà svolta dal compagno Salvatore 
Giansiracusa. segretario ragionale 
della FGCI; interverrà il compagna 
Paolo Cioli . segretario regionale 
del Partito; concluderà i lavori il 
compagno Gianni Borgna della se
greteria nazionale della FGCI. . 

l 'Eastman (103). 
L avvio di questo piano di de

centramento — lo hanno det
to nel giorni scorsi gli ammi
nistratori della Regione — è 
condizionato alla soluzione al 
una serie di problemi dram
matici, determinati dal gua-
sti profondi che anni di cat
tiva gestione hanno determi
nato nelle strut ture del pio 
Isti tuto. Problemi di persona
le, di impianti, di locali, di 
rapporti con I medici. Un pro
getto per appianare gli ostaco
li ed eliminare le disfunzio
ni più pesanti è stato prepa
rato dal commissario straor
dinario degli Ospedali Riuni
ti, a i ro l amo Congedo, che l'al
t ro giorno lo ha consegnato al
l'assessore. 

Mancano, dunque, solo po
chi passi alla conclusione di 
un'operazione — di grande 
importanza per gli ospedali 
romani — che ormai da diver
si anni è al centro dell'atten
zione di amministratori ed 
esperti . L'obiettivo dello 
« scorporo » degli Ospedali 
Riuniti — come è stato defi
nito dagli addetti ai lavori - -
è s ta to uno degli obiettivi di 
tu t te le coalizioni che. da 
quando la Regione è s ta ta 
istituita sei anni fa, si sono 
a l te rna te al suo governo. Fi
nora, però, è restato soltan
to un'ipotesi lontana dalla 
realtà. E oltretutto, per un 
lungo periodo, ha rappresen
ta to un alibi per le ammini
strazioni regionali, incapaci 
di operare qualsiasi interven
to, anche parziale, per il rin
novamento della rete sanita
ria cit tadina. 

Cosa cambierà. ora negli 
osp?da!Ì? Sarebbe un errore j 
aspettarsi dallo « scorporo » 
una soluzione a tut t i i pro
blemi. La nuova legge avrà 
soprat tu t to il compito di ri- j 
parare al guasti più gravi, ! 
che minano la s t ru t tura e la 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti, e che rischiava
no di portare alla paralisi to
tale il nostro sistema ospeda
liero. E al tempo stesso, dal
lo « scorporo ». è '.ecito at
tendersi ravvio di un processo 
di modificazione profonda di 
tale sistema. 

Resta il problema della in
sufficienza degli Impianti, e 
di personale qualificato, in 
molti dei centri esistenti. E 
soprat tut to resta la questio- ( 
ne della totale" mancanza di i 
s t ru t tu re ospedaliere, in am- j 
pie e popolose zone della cit- j 
tà . Basti pensare che tu t t i i 
quartieri di Roma compresi j 
fra la Salaria e l'Appia (7 
circoscrizioni, oltre un milio
ne di abitanti) sono del tut to 
sprovvisti di ospedali. E che 
in una situazione analoga si 
trovano le circoscrizioni XII I , 
XIV e XV. che comprendo
no l 'intera fascia costiera, da 
Fregene a Tcrvaianica. 

Su questa contraddizione 
giocano decine di proprieta
ri di cliniche private, che pos
sono esercitare il proprio ri
cat to, chiedendo convenzioni a 
caro prezzo, senza offrire in 
cambio alcuna garanzia. i 

Anche per il superamento j 
di tale situazione sta lavoran- j 
do la Regione. L'altro giorno j 
la commissione consiliare ha 

s t inare all'edilizia ospedalie
ra. In tan to l'assessorato svol
ge un 'a t ten ta opera di con
trollo sulle case di cura con
venzionate. Le indagini non 
sono certo solo una forma
lità. E' di ieri la notizia che, 
dopo un sopralluogo di alcu
ni funzionari alla clinica 
« Anna Maria » al Nomentano, 
dal quale sono risultate irre
golarità amministrat ive e as
sistenziali. è stato deciso di 
sospendere immediatamente 
in via cautelativa, la conven
zione. 

Infine l'assessore alla Sa
nità ha annunciato che nei 
prossimi giorni la giunta di
scuterà sulla proposta — a-
vanzata dallo stesso Ratinili — 
di acquistare un nuovo moder
nissimo apparecchio radiogra
fico, che consente di rendere 
più rapidi e precisi l servizi 
di diagnosi. L'installazione in 
un ospedale romano di que
sto impianto — il cui nome 
scientifico è « tomografo com
puterizzato » — potrebbe por
tare ad una notevole riduzio
ne dei tempi di degenza. 

» 

p i . 5 . | | danni provocati dall'attentato che ha devastato gli uffici della scuola « Vincenzo Spina » 

Devastata da teppisti la media « Vincenzo Spina 

Mobili e registri 
bruciati in una 

scuola di S. Basilio 
• « > • . • • • • . • ' . » . . . 

L'edificio già colpito da episodi dì vandalismo - Con
vocata una riunione degli organismi collegiali 

• i • 

Nuovi episodio di vandalismo contro una .scuola .1 = :\n 
' Basilio: gli uffici delia pve.-.iclen?'a della media « Vìnr.em-o Spi-
t na » sono stati completamente devastati ? i registri sono 

stati bruciati. I teppisti. Puliti di notte al primo piano rì^l'eci: 
; fido in via Pergola 19. hanno distrutto un armadio, che con 

teneva i documenti e gli annali scolastici ed hanno dato 
iuoco aì'.a scrivania. Le fiainm? si sono rap:dam?nt? propa

g a t e a:l altre .suppellettili, t vggiungendo una televisione e 
provocando l'esplosione del tubo catodico. Anche i vetri di 
una finestra a! primo piano si sono infranti, probabilmente 
per l'enorme calore che si è sviluppato nella stanza. 

Ad accorgersi dell 'accaduto sono stati, ieri matt ina, il prò 
side e i bidelli dell'istituto, al momento di aprire lo. scuola. 
1 danni sono ingenti, tanto più che. come ha fatto rilevata :'. 
presidente del consiglio di istituto, alcuni documenti bruciati 
erano indispensabili per il funzionamento dtM'.A scuoia. An 
cora non è chiaro come abbiano fatto i vandali ad introdurr'. 
nella scuola. 

Le finestre e il portone al primo piano. :-ono. infatti. 
tut te protette da sbarte di ferro. « E' praticamente ìm^ossib .? 
ent rare senza essere visti — ha fatto notare Silvana C r u r a t r . 
che lavora alla scuola «Ghandi ». poi-o distante, ma abita tv'.-
l'edificio della « Vincenzo Spina » —. E' probabile invji-e eh.• 
i teppisti si siano introdotti ieri notte nel locali rimasti 
aperti fino « tardi perché era in cor.so una riunione del con
siglio di istituto ». 

Non è la prima volta che avvengono slmili episodi no'.':-' 
scuole di San Basilio e nella stessa « Vincenzo Spina >>. U ra 
bidella ha raccontato che la scorsa settimana, por dur noi : . 
di seguito, dei teppisti hanno dato tuoco ai sacchi dell'im
mondizia. accatastat i fuori della scuola. La dementar;* « Ghati 
d i» — ha detto Umberto Mazzoni, presidente del Consiglio di 
istituto — nel giro di pochi mesi è stata bruciata por lien tre 
volte. Sempre a San Basilio un'altra scuola, la « Pennabil: >* 
è s ta ta devastata. Tra gli obiettivi dei teppisti non poteva 
mancare il nostro istituto ;<il più grande della zona». I! 
preside ha convocato d'urgenza una riunione degli organismi 
collegiali per discutere i provvedimenti da adottare. 1! consi
glio di istituto ha chiesto ed ottenuto che la riunion? veni.-.--* 
aperta a tutte le forze politiche e sociali del quartiere. 

Saranno censite tulle le bancarelle abusive e ricercate nuove aree per l'attività commerciale 

Porta volto? 
Attualmente sono 958 i venditori con regolare licenza — L'anno di nascita del mercato è 

il 1944 — Dagli stracci agli impianti di alta fedeltà — Chi ha interesse ad un trasferi

mento in altre parti della città — L'assessore Nicolini: « Riqualificare senza snaturare » 

Si è conclusa 
l'occupazione 
al « Medici 

j Oggi vi si trova di tu t to : j dellu città ». 
dai ricambi per le auto mito La preoccupazione di Nico-
vi o di "seconda mano") alle \ lini è più che giustificata. 

! macchine fotografiche giap j ••<• Il vecchio disegno — aggiun-
i ponesi supersofisticale. dagli i gè — di liberare l'area di 
I stracci usati ai 'ray-ban' al- i Porta Portese. di valorizzare 

l'ultima moda, calle radioli- j la zona dei mattatoio e di 
I ne da cinquemila lire agli I collcgare viale Aventino con 
! impianti di alta fedeltà. Quan- i i "uovi insediamenti di Tra 
I do nacque, nel 11)44. il merca- ! stevere per spingere all'insti 
1 to di Porta, Portese non era i gli affitti delle costruzioni sor- ! fa di rado, ma i r ' j j spa 
,} niente dijvpiù che il ritrovo j'-t'e 0P&<*U!C**" *«**"' "4? VÙH&Q. , anche soiHh^djeftof-è i 

si capisce porcile sia desti
nato a sopravvivere alle stret
toie della crisi economica. 

Comprare tra le baracche 
addossate a quella che fu una 
erbosa scarpata e che ora 
funge da contrafforte ad al
tissimi palazzi, è alle volte 
un rischio, che molti però 
corrono volentieri. L'affare si j 

rmio. 
quasi 

S 1 

SI è conclusa con successo 
la lotta degli s tudenti del 
«Medici del Vascello), l'isti
tuto tecnico di via Fonteia-
segno di protesta per la man
canza di numerosi professori. 
I giovani hanno infatti rag
giunto il loro obiettivo: quel
lo di far funzionare la scuola, 
a pieno ritmo, finalmente do
po aver nominato tu t t i i do
centi (quasi t renta) che an
cora mancavano all'appello. 

In un incontro con una dele
gazione di studenti e genitori ! 
la professoressa Lecaldano, j 
provveditore agli studi si è j 
impegnata ad assegnare im- j 
media tamente gli incarichi: 
le lezioni sono riprese quindi. 
ieri regolarmente. Nei quat

t i niente d i jp i_ „ , , , ._„ 
!"".)• abittlale*'d€i borsari neri : « i m p a r t ì , ' : * .lUtipgins Pfftc j^atfi sqnipre as^icutjnto.gL'impor-

! alleati chiùdevano un occhio. ! luto. Ma xonóancota inìnol- I tante è non" andare troppo 
ti a sperare che il mercato Passati gli anni difficili, a 

Porta Portese. i banchetti so
no diventati stabili bancarel
le: le decine di venditori e j 
'pataccari ' si sono trasforma | 
ti negli ultimi tempi, in mi- j 
gliaia di attrezzatissimi com- ( 
mercianti. La stragrande ! 
maggioranza abusivi. i 

Ora la commissione com- j 
mercìo del Comune ha deciso 

per il sottile. La merce nuova 
.' domenicale sia trasferito al- i e quella di seconda mano si 
j trove». In molti, ma sempre j confondono nella terza t a t e 
; gli stessi. Ad esempio. Len j goria del "funzionante": se la 
! Zini, a quanto pare, che ha | radio suona e la bicicletta 
; costruito sulle aree comunali ! 
! tra viale Trastevere e il fiu- ! 

me. cedute ai privati dal go
vernatorato di Roma 1*8 set- • 
tembre 1043. e per le quali j 
i permessi edilizi furono con- j 

di mettere un po' d'ordine j cessi, in 'extremis', con l'ul 

t ro giorni di occupazione dei-
approvato una delibera prò- j l'istituto i giovani hanno or-
posta dalla giunta per Io stan- ] ganizzato gruppi di studio, 
ziamento di 50 miliardi da de- I seminari e ricerche. 

I l 10 novembre tutte le attività ferme per 4 ore * 

Si prepara nel Lazio 
lo sciopero generale 

Sabato l'entrata in funzione dell'azienda regionale 

Trasporti: la parola 
passa al ministero 

nella loro attività. Per la ve
rità non è la prima volta 
che l 'amministrazione cerca 
di veder chiaro negli affari 
dei 'mercato delle pulci' -for 

j se 11 nome oggi non gli si 
' ada t ta più», ma i risultati non 
{ sono mai stati molto bril'.an-
' ti. Nel 1957 la giunta fu co 
| s tret ta ad emettere una ap

posita delibera che fissava in 
! G00 !e autorizzazione p?r : do 
I menicali venditori della zona. 

Nel '66 i posti assegnati ar
rivarono a mille. Attualmente 
le bancarelle munite cV rego
lare licenza sono 958: 720 au 

tima proroga dei piani par
ticolareggiati del 1931. 

Insomma su Porta Portese 
sono appuntat i gli interessi 
più svariati, ma a quanto 

cammina e inutile fare trop 
pe domande. Le regole sono 
precise: i romani le conosco
no bene e anche i clienti 
non abitit'.Vnari vi si adegua
no rapidamente. 

Da dove venga tu t to questo 
'ben di Dio" non è facile sta
bilirlo: molte cose ormai ar
rivano a Porta Portese at
traverso i normali canali de! 
commercio all 'ingrossa, ma 

sembra alla confusione, agli < c'è ancora chi parla di con
affari e alle 'fregature' de! suo 
mercato non sarema obbligati 
a rinunciare ancora pe 
bel pezzo. In fondo è 
in tempi duri, si è adeguato 
al « boom » degli anni sessan
ta (allora qualificandosi come 

trabbando. di magazzini N.ito 
esentasse e di scarti di pro-

" un | duzicne. E' probabile che la 
nato le;.'2e sia viola'a men che 

non si dica, ma un po' di 
leggenda e di mistero è bene | 
non buttarli via: serve a crea 

torizzate alla vendita di mer- j Periodo era merce usata) , e 
ce nuova. 233 unicamente spe 

mercato dell'» ant iquar ia to » j re un'atmosfera da bazar 
o più esa t tamente della roba 
vecchia: il 99 per cento cV?-
gli oggetti venduti in quel 

orientale, anche se casalingo, 
cui ormai siamo abitauti . 

al. e. 

Il mercato di Porta Porlese Ira le baracche dove fiorisc .• 
l'attività commmerciale e i palazzoni, sorti in 10 anni di 
speculazione edilizia ' 

La preparazione dello scio
pero regionale del 10 no
vembre vedrà impegnate nel
la prossima set t imana tu t te le 
s t ru t tu re sindacali della ci t tà 
e del Lazio. Da domani, de
cine di assemblee di Incontri 
s' terranno nelle fabbriche. 
nei cantieri, negli uffici. La 
giornata di lotta, che r ientra 
nel quadro delle agitazioni 
promesse a livello nazionale 
è s ta ta promossa dalla fede
razione regionale unitaria 
CGIL. CISL. UIL Der chiede
re la modifica dei provvedi
ment i governativi, un piano 
di riconversione industriale e 
l'avvio di un diverso svilup
po industrialo. Come è noto. 
lì I«iz:o si fermerà Der auat-
t ro ore: in ozni provincia so
no in prosramma delle mani
festazioni. L 'appuntamento 
Der i lavoratori romani è a 
piazza del Colosseo. 

FERROVIE — • La Federa 
ziofìe compartimentale SFI-
S A U F I S I U F ha revocato lo 
sciopero indetto in un primo 
tempo dalle 21 di ieri sera. 
La decisione è stata presa al 

termine di un incontro con i 
responsabili . del «servizio 
movimento» nel corso del 
quale « le richieste del per
sonale sono state pienamente 
accolte ». 
MAS SUD — Se la Ma5 

Sud non sarà rilevata da a! 
cuno (at tualmente sono in cor
so t ra t ta t ive con un industria
le della zona di Pomezia) ver-

! rà presa in esame la possi-
i dilità di una requisizione del

lo stabil imento e di un con
seguente affidamento della ge
stione ai lavoratori. Tale 
eventualità è s ta ta prospetta
ta Ieri mat t ina alla Pisana 
nel corso di un incontro t ra 
i dipendenti della Mas Sud. 
i sindacati , alcuni ammini
s t rator i del Comune di Pome-
zia • ** rappresentant i del
la giunta regionale. Come è 
noto da oltre un anno i di
pendenti della azienda — che 
produce articoli sani tar i — 
sono in lotta per difendere 
il posto di lavoro, contro il 
piano padronale di .«mobilita-
zion** della fabbrica. 

In rapida successione, ieri. 
sono s ta t i compiuti t re a t t i 
important i per l 'entrata in 
funzione dell'Acotral prevista. 
come è noto, per sabato pros
simo. La commissione ammi-
nistratr ice della Roma-nord, 
in mat t inata , ha deliberato 
il passaggio delle concessioni. 
dei beni e dei mezzi alia 
nuova azienda regionale (al
t re t t an to aveva fatto nei gior
ni scorsi la Stefer). Più tar
di i! passaggio è s ta to ap
provato dalia commissione 
amministratr ice dell'Acotral e 
dall 'assemblea del consorzio. 
Quest 'ultimo, nella stessa se
duta , ha definito anche i cri
teri per l'acquisto di oltre 
100 nuovi bus. che verranno j 
pagati con i 5 miliardi e 270 ' 
milioni stanziati I 

Con ciò. tut to quanto spet- i 
Uva a Regione. Comune di 
Roma, consorzio. Stefer e 
Roma-nord per far uscire la ! 
Acotral dalla car ta è s ta to j E" morto nei giorni scorsi 
fatto. La parola possa al mi- Massimo Avvisati (detto «Pei 
nistero dei trasporti, che de 

I ma e le linee ferroviarie. 
j Nella stessa giornata di 

ieri proprio per questo l'as
sessore regionale Di Segni 
ha avuto, al ministero, un 
incontro con il diret tore ge
nerale . «L' incontro — Infor
ma una no ta della Regione — 
ha registrato la piena dispo
nibilità del ministero dei Tra
sporti per un tempestivo e -
sple tamento degli adempi
ment i amministrat ivi di pro
pria competenza nonché 1' 
impegno del ministro stesso 
di giungere all 'emanazione 
dei decreti di t rasferimento 
delle predet te concessioni rer-
rovlarie en t ro il 6 novembre. 
I decreti dovranno peral tro 
essere controfirmati dai mi
nistr i del Tesoro e delle Fi 
nanze ». 

; cializzate in oggetti usati. 
I Ma i regolari sono sempre 
i stati solo la 'aristocrazia* dei 
j bancarellari. gli altri — i più 
j — hanno vissuto ai margini 
• della legge, abusivi « senza 
! speranza ». Il loro numero 
; non si conosce e poi è estre-
• ma mente variabile. C'è chi 
i viene solo quando ha qu.tl-
! cosa da vendere: non man

cano gli stranieri di passag
gio. magari in difficoltà fi-

fappuntr 

nanziarie. I controlli sono dif 
ficili. quasi impossibili. Nella i massima 21. 
storia di Porta Portese fan , TELEFONI UTILI 
no Spicco anche alcuni epiSO- Soccorso p^bi-co di emergenti: 
di turbolenti : irruzioni della j 113. Polirla 4686. Carabinieri: 
polizia, misteriosi incendi not- I 6770. Po'-z'.a 5tr3d:'e: 556666. 
turni. tr.*ffir: zyero pu^ti . Ma j 5t>:ca-s3 ACi: 116 v.qUì de; tua-
•e multe e. a vo".:e. qua'ehe , i=> •»•»•"•'•"• v •: • urb3-y: 57s07.»i 
arresto non hanno mai r.im-
ciato i". vo'.zo de', mercato. 

Ora l'i epcra eroica » sem
bra finita per sempre. La 
commissione comunale inten
de precedere ad un rapido 

OGGI 
II soie sorge alle oro 7 .02 e 

tramonia alle 17 .12 . La durala del 
giorno e di 10 ore e 10 minuti . 
La luna (primo quarto) si leva 
alle 14 .08 e cala alle 0 . 2 8 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sor.o sta , S c 0 r ; l o F a s 8 n o t , i p V ; a S t a z ì o n e d , 

L'^r'^or,5*9"6" ' , e m
c

p c r a : j : c : ! Campino. 5 6 - 5 8 . Cesano - L . Ciu-
R O M A N O R D minima 16 mass- . s , i n i a n a . L , S t o r t , . o i t a . i a ; An-
m f 2 « : . , u V r . M r t i n , m " - ^ " ™ ' 9c !«-» i- V i 3 C a s a ! d i Marmo. 122 -D; 
2 1 ; F I U M I C I N O minima _ 17 mas , l u r ! ; j M a f i y i a | w | - F a r 4 

s:ma 2 2 : C I A M P I N O m.n.ma 14 j collatino: Di Palma. Via del Badile. 
| 2 5 D. Fiumicino: Gadola. Via Ter-

ì 
3 1 - 3 3 - 3 5 . Cualbcr lone: Stocchi. 
V ia C. Ricotti . 4 2 . Casal Morena: 

I Pronto S3:corso ajTojrnbula.-.i 
CRI . 55S55& Gua.-da medica ac: 
manente Ospedali Riunit i : Policli 
nt;o 4 9 5 0 7 0 8 : San Carrello 5 8 7 0 
Sant'Eugenio 5 9 S 9 0 3 : San Filip
po Neri 

re Clementina, 1 2 2 . Flaminio -
Tor di Quinto - Vigna Clara - Pon
te Mitvìo: Gal lona. Via Fracassine 
2 4 - 2 6 : Vincenzo Rallo, V ia Fla
minia Vecchia, 7 3 4 - 7 3 5 ; Dr.ssa Ma-

1 ria Antonietta 5a!sano. V;a di l la 
Farnesina. 1 4 5 1 4 7 . Cianicolense -
Montcvcrdc: Polva.-iiii. V a F Tor
re. 2 7 - 3 1 : Rom3r:?lli. V.a G. Ghi-

| sieri. 21 -23 ; Stabcll.ni. Via Fon-
1 teiana. 87 : Farmacia Focaccia. Via 

Lido: Adilardi Pasquale, V ia Va
sco De Gama, 4 2 - 4 4 ; Sanno G i 
gliola. Via Stella Polare. 5 9 5 1 ; 
Dr. Pctracci Vinicio. Via delie Re
pubbliche Marinare. 158 . Ostiense: 
De Mart in i , V i» L. F.ncati. 17: 

Filippi, 1 1. Parioli: 
Vil la 5. F.l.ppo, 32 ; 
Via G. Ponz,. 19 . 
Cotlatino: M.chcietti . 

5 4 2 ; Mont i Tibu.-i;-

5caf;idi. Via 
V;ta. Via di 
5. Do-otea, 
Pietralata 
V a T :b-jrtina, 

3 3 5 3 5 1 . San Gio/snni i G °« c " ' ; , 2 Marconi Portuen-
7 5 7 5 2 4 1 : San G aremo 5 3 3 0 2 1 : , s e : Por tense . Via P o r t e n s e . 4 2 5 ; 

censimento cV tut t i eli abu 
sivi. all'indiv:duaz:one di nuo 
vi spazi per le bancarelle 
(dove?» e. in fondo, ad una j c h l 

definitiva sistemazione del j 

5 - T T O Sa>i 'o 6 5 1 9 6 ? 

' FARMACIE Di TURNO 

Lutto 

ve ratificare !a decisione del
le aziende per quanto riguar
da la metropolitana di Ro-

Acilia: Svampa. Via G 
17. Appio Pignalclli -

Claudio - I V . Mial io: Fona . Via 
squiilEce. 2 5 Ardeatino - Eur -

i m e r c a t o , i n m o d o er te t u t t o j ciut iano Dalmata: tiztzi.r:. v ia 
: s i a r e e o ì a r e e s o t t o c o n t r o l i Acodcm'a dei Cimento. 16: P;r-
j I o . L ' i n t e n t o è d e . m i z ' i c r . . ) ron . V a Laurentina 531 Aure-

m a 2 p e r i c o l i r o n SC.no OGC'ni. ! li© - Gregorio V I I : G j» r ra Arist 

' 9 Bisogna riqualificare ' ! "" o - " ' • • • — - « " ">* " — 
caio di Porla P~>rte<r 

?>J T- de. P iana G.-cgo-io V I I . 2 5 B01-20 
Prati • Delle Vi t tor ie • Trionfale 

l e») . Alla famiglia giungano stiene Renato N:coIini. asses- ; ^ 0 : p ^ . ^ ' v l a V i"3-10*^01": 
le sent i te- condoglianze dea | sore al turismo — ma .<?»3;3 r 0 '55. R c- Vja Cois di Riemo. 

j snaturalo e soprattutto <?n- , 31! A: cero. Via Tibullo. 4: Man-
! za Spostarlo in U^'a'.lra parte .-.ucci Enrico. Via Andrea Doria. 

comunisti di Ttburt ino I I I e 
óélì'Unità. 

M a r i a n a V:a di l la Mag iana . 
135-A; 5 Vi.-iconro. Via O M E ' O -
rar.a. 27 -29 . Metronio - Appio -

Boni- | Latino • Tusxolano: Primavera. Via 
Appio j A p ; 3 Nuova. 213 -A-B: Luciano 

Marchetti . Via Rocca Priora. 60 ; 
Basso. V a TL-sco'rns. 4 5 5 - A . Pon
te ds.'la Ranocch a. V '2 A 3acca 
r n . 22 : Lc : i rcd=. P.zzzo Epiro. 7. 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 
D.- s?a Elcna Gjerr n:. V s G. De 
Na-.a. 27 -29 ; B?dc!ato. V.a Pc.v 
telleria. 13; Beta. Via Val Fassa. 
4 0 - 4 2 ; Sempìone. Corso Sempionc. 
16: Ghinorzi. Via M . Barbara 
Tosati;. 3 9 . Nomentano: 5. Anto
nio. Via R. Lane.ani. 8 4 - 8 6 : Filip-
oeila, V-aie X X I Aon!?, 42-A Ostia 

ni . Via Mont i Tibu.-tini. 6 0 0 . 
Ponte Mammolo - S. Basilio: 
Dr. Crescenzi P.. Vìa Casale S. 
Basilio. 2 0 5 : Casal de' Par / i . Via 
Bartolo Lon-jo. 7. Portuense - Già 
nicolcnse: Torci;. . V.» del T r j l lo . 
2 9 0 ; D'Alessandro. V a dei Maia-
testa. 5-A. Prenettino • Centocelle: 
Belluscio. Via delle C!.e?e. 5 7; 
P e l a t i l i . Via dei Glicin,. 4 4 ; Ve
race Gaetano. V : a Tor De' 5 ;h . ;v i . 
1S8; Gordiani. Via Prenestina. 4 2 2 . 
Prcncstino - Labicano: An^eiott. . 
V:a A Da Giussa-o. 3 3 : Dr. N.-
cola Carloni. Via Acqua Bollicante. 
2 0 2 ; Fastell i . Via G. Alessi. 183 . 
Primavalle I I : Bovara. V ia Aure-
l'a. 4 1 3 A: Profiri . V ia Gregorio 
X I . 134; Cucch : roni . Vi Cor-
nc.ia. 4 3 . Primaratle I : Bedcschi. 
Via Pietro M j H . . 115: Cpol ia . Via 
Pineta Sacchetti. 4 1 2 Rioni: Fatc-
beneìratelii. Isola Tiberina. 4 0 : 
Mav.glia Grossi. Largo Arenula, 3 6 : 
Gar'nei. Piazza S Silvestro. 3 1 ; 
Porroghcs:. Via dei Portoghesi. 6: 
Fffrrari Umberto. Via Lo.T-.bard.a, 
2 3 : Brolto. V ia Nazionale. 2 4 5 : 
Doricchi. Via X X Settembre. 4 7 ; 

Allo Statuto. V.a dcV.o Stat j to . 
35 A: 5. Teresa. Via E. ri i ibo.to. 
1-15: Stroroei Cairiio. V . i Crii-
montana. 9: R.p?t:a. V.a R i a t t a . 
2 4 . Quadrare Cinecittà: M r u i o n 
Filippo, Via Marco D i l a n i j . 20 . 
Dei Consoli. P.mia dei C = I : < D Ì . 
15 -15A; Dr. Vi to P.-ovenrano. V i 
Tuscolana. 1 2 5 3 - 1 2 5 0 . Salario: 
Piazza Quadrala. V.clc Re-, Ì .J V - -
gherita. 6 3 : M i r t i n o . Via Po. 1E I F . 
San Lorenzo: Tassiano. D ' E m o . 
Piazza dei Campa l i . 11-12 . nn Via 
dei Mts tap i . Suburbio della Vi t to
ria: Pani. Lar^o G i : i n i : M •':. 
15 -16 . Testacelo - 5. Saba: Dr. 
Franco Staila Drs-jor.tll . V . T L. 
Ghibert i . 3 1 . Tor De" Cenci - Tor
t ino: Scaramclia. Via F. Do'^ri ni 

[ C?n-ct! i . 37. Tor di Quinto - Zona 
j Tomba di Nerone: G J K Car i . . ->-
l Io. V a Fol io de! Po,;, o. D A: 
ì D-. Ani non F lip^o. V ^ 5. Gr> 
' denzo. 6 8 Torre Spaccata - f ' s u -
1 ra - No»a - Gaia: 3:sc.i c:i. V ••• 
j P Tambu-r i . 4; M.no-c. V a j > 
I c i m o Magno!.no. 1; Sìnscn'. Vin 
[ Torre Gaia. 5. Tor Sapienza: RCT.- ' -
j I n.. V,a Tor Satjic.-.ra. 9 Traste-
• vere: ti Irato l i ro . V . ; 'e Tm-:.-» 
j vere. S0-F. Trieste: Tr.cstc C o ; i 

Trieste. 76: L i b a . V ;.e L ì : . 114. 
I Trionfale Alto: Gaoni. V:;ir- .'.'.c^t 
ì glie D'Oro. 4 1 7 . Ercd. Sq-jarc't. 
j Via D. Ga:.rr.bc.-:i. 22 . 

| GALLERIA FARNESE 
| Una rr.js*-? dea c?!a ai 3 "o t 
j God.vin Ekhard ^em \r.zs-,j, tra 
. ver.e.-di 5 novembre sii? o c 19. 

alla Gaiier.a Farnese << a d G ot-
! la P:n»a. 4 2 - 4 4 ) . La rz-^Cjiù è 
• stata realizzata sotto il wi'.oz nio 
j deil ' lst.tuto e^sr.- aco d. Cj . t^ra Ci 

Ror.a 

ECONOMICA 

PICCOLA 

VERSATILE 

A • i 

nternaziorial Auto di Eligio Jazzoni 

SBK CBnKàlf: Vi i Pintrote, 34 • Piana CasaJmaggiore (tra Piazza Re di Roma e Via leranio) - Tel. 75.73.741 (ricerca automatica) 

Vìa Accademia defili Agiati, 65-67 - Tel. 542.0641 

Via Tuscolana, 717-719 - Tel. 766.3320 

Piazza di Porta S. Paolo, 11 - Tel. 578.852 

Vìa della Botanica, 195-207 - Tel. 281.9441-281.9442 

Circonvallazione Appia, 53 - Tel. 794.2653-794.1551 

Via Cristoforo Colombo - Tel. 511.5657-512.0297 

Consegna in 

48 ore 

% * *, *.. 

http://SC.no

